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Sottimo Leonardo David nel « gigante » svedese di Are 

Stenmark invincibile, Mahre 
riaccende la Coppa del mondo 

A fondo Gros, Mally, Thoeni e Bernardi - Oggi lo « speciale » 

Nostro servizio 
ARE — Ingemar Stenmark 

è intenzionato a battere tut
ti 1 record: non vincerà la 
Coppa del mcodo ma in sla
lom gigante non esiste nes
suno non solo in grado di 
batterlo, ma nemmeno di 
Impensierirlo. Davanti al 
suo pubblico — e di gente ce 
n'era tanta, nonostante il 
giorno feriale e nonostante 
la bufera di neve che imper
versava sulla zona — « Ingo » 
ha affibbiato un distacco di 
2"08 al fortissimo americano 
Phil Mahre, dal quale, curio
sità di questa strana Coppa, 
è stato superato in classifi
ca generale. 

Stenmark ha dominato en
trambe le « manches » di 
questo che è il settimo « gi
gante » stagionale che vince. 
E' atato anche un po' un « gi
gante » svizzero, dato che 
ben quattro elvetici sono nei 
primi dieci e tra questi Jac
ques Luethy, che nonostan
te l'alto numero di partenza 
meda prima discesa è venu
to fiiù col pettorale 34) e fi
nito al terzo posto a un solo 
centoslmo da Mahre. 

Leonardo David ha confer
mato il buon momento di for
ma piazzandosi settimo, a 
pari tempo con l'austriaco 
Hans Enn. Ma gli altri az
zurri sono letteralmente fra
nati: Piero Oros e Peter 
Mally hanno fatto il 23. po
sto mentre Gustavo Thoeni 
e Mauro Bernardi non sono 
nemmeno tra i primi trenta. 

Are. che si trova a 800 chi
lometri a nord di Stoccolma, 
è il centro svedese dello sci 
alpino. C'era un enorme in
teresse attorno a questa ga
ra e. ovviamente, attorno a 
Stenmark. Nella prima di-
sresa — 1250 metri di lun
ghezza. 360 di dislivello e 50 
porte disegnate dall'allenato
re degli azzurri Franco Ari-
goni — il grande « Ingo » si 

è messo dietro Phil Mahre, 
distanziandolo però di soli 14 
centesimi. Leonardo David 
era ottavo mentre Andrea 
Wcnzel, che gareggia con 
una costola incrinata, ha 
commesso un grave errore 
davanti all'ultima porta pre
giudicando la propria clas
sifica. In questa « manche » 
si sono messi in luce, oltre a 
Luethy, lo svedese Jakobsson 
(27 di pettorale e 11. posto), 
l'altro elvetico Werner Rhy-
ner (29 di pettorale e 6 po
sto), Il diciottenne austriaco 
Christian Orlainsky (66 di 
pettorale e 15. posto). Len
tissimi 1 nostri, escluso Da
vid che è in splendide condi
zioni di forma e col morale 
alto. 

La pista di Are faceva te
mere che si sarebbe sfascia
ta dato che, nonostante la 
molta neve, appariva friabi
le. E invece era stata prepa
rata assai bene e ha retto 
magnificamente. 

Nella seconda discesa — 
50 porte disegnate da Her
mann Nogler, allenatore di 
Stenmark — il campionissi
mo svedese si è scatenato in 

Le classifiche 
• SLALOM GIGANTE: 1) Sten
mark (5VE) 2 ' 2 5 " 0 9 Ì 2) P. 
Mahre (USA) 2'27"17> 3) Luethy 
(SVI) 2 '27"18; 4) Stock (AU) 
2 '27"56 ! S) Hemml (SVI) 
2 , 27"72j 6) Rhyner (SVI) 
2 '27"88; 7) Leonardo David ( IT ) 
e Enn (AU) 2 '27"90; 9) Lue-
icher (SVI) 2 '28"18; 10) Hei
degger (AU) 2 '28"38. 

• COPPA DEL MONDO: 1) Luc-
scher (SVI) punti 174; 2) Mahre 
(USA) 1 5 1 ; 3) Stenmark (SVE) 
144; 4 ) Wcnzel (LIECH) 122; 
5) Stock (AU) 104 ) ; 6) Piero 
Gros ( IT ) 92; 7) Leonardo David 
( IT) 85; 8) Krizai (JUG) 72; 
9) Mueller (SVI) 66; 10) Neu-
reulher (RFT) 65. 

una gara irresistibile che ha 
lasciato annichiliti gli avver
sari. Mahre, tuttavia, era as
sai felice della bella gara e 
dei 20 punti incasellati, poi
ché a questo punto ha ri
dotto sensibilmente il ritar
do che aveva nei confronti 
di Peter Lueschcr, l'elvetico 
che non sembra in grandi 
condizioni, e ha dovuto ac
contentarsi di un nono po
sto del tutto inutile per la 
classifica di Coppa. 

Oggi, sempre -sulla pista 
svedese, è in programma 
(TV svizzera alle 10.25 e al
le 13,25) l'ultimo slalom eu
ropeo. Dopo la tappa scandi
nava infatti la Coppa avrà 
una pausa che consentirà ai 
vari Paesi di organizzare i 
campionati nazionali. Poi, 
dopo la parentesi nazionale, 
il «circo» si trasferirà In 
Nord America dove sono in 
calendario le ultime due di
scese libere e due « giganti ». 
Il gian carosello vedrà la 
conclusione sulle nevi giap 
ponesi di Furano. E non è da 
escludere che Luescher e 
Mahre proprio a Furano gio
chino le ultime carte per di
sputarsi il prestigioso succes
so finale. Pare handicappato 
Andreas Wenzel che ha fat
to pochissimi punti in « gi
gante » e tuttavia avrà buo
ne possibilità di sferrare l'ul
timo attacco nei tre che an
cora mancano per comple
tare 11 programma. 

Oggi il tema è quello di 
uno scontro tra Ingemar 
Stenmark e tutti gli altri. 
« Ingo » gareggia in casa e 
vorrà vincere. Mentre Leo
nardo David vorrà dimostra
re che è il miglior slalomista 
del momento. Tra i due, ter
zo incomodo, lo scatenato 
Phil Mahre e, naturalmente, 
i tanti giovani leoni smanio
si di spazio iti questo diffici
le mondo 

W. j . 

Jody Scheckter ha girato in l'9"34 
— ^ _ _ _ — , , . — . . . i » 

Ottimi test a Fiorano 
della Ferrari «312 T4» 

A Kyalami saranno collaudate nuove gomme Michelin 

Nostro servizio , 
MODENA — « Con la 312 T4 
stavamo preparando Vanti-
Lotus, wm ora dobbiamo guar
darci anche dalle Ligicr ». 
ci ha detto Jody Scheckter 
che si è rimesso subito al la
voro, sulla, pista di Fiorano, 
reduce dalle due prove in ter
ra sudamericana. « Questo di
mostra — ha proseguito il 
ferrarista — che nel nostro 
settore non bisogna mai sta
re fermi, altrimenti gli even
ti ci superano senza scampon. 

Il pilota ha dimostrato di 
voler bruciare i tempi e con 
l'ing. Forghieri è tornato pre
cipitosamente a Maranello 
mettendosi subito all'opera. 
Si è trattato di un lavoro pro
ficuo. anche se le cattive con
dizioni ambientali suggeriva
no di non rischiare. 

Giovedì prima Scheckter 
aveva chiesto ed ottenuto di 
forzare con la nuovissima 
312 T4 oltre il previsto, (yucl 
la di z:ovcdt doveva essere 
una prova atta a .esternare 
l'aerodina m.ca dopo che i' 
iKihdo era stato sottoposto ad 
altri tr*t nel tunnel del ven
to di P.niufanna a Torino. 
Ma ad un certo punto le tjto-
difiche apportate hanno sug-
cenìo di accelerare l'anda
tura. Il neo ferrarista non si 
è fatto pregare v nel cnrs<« 
di una 5e.>?antina di giri * 
riuscito ad assuefarsi perfet
tamente enn la macchina 
tanto cip sforare il record 
della p.- '* "*10"> ottenuto a 
Fiorano d » G l'.es Villeneuv* 
con la 31" T3 

m Ci <'f,i:n fermati su un 
ottimo 10"TI — ci ha detto 
un mecrmT'"» - ma se Jody 
nve^e cont-m,-i-ln poterà ot
tenere t.n trrtpo più basso. 
Siamo *odri «'otti, anche se 
dobbiamo Irrorare ancora 
molto I test *tr>nno andando 
meglio del previsto. Di que
sto pat'o faremo pronti con 
Jaran nntic)*o •> Venerdì * 
.stata una z ornata silenziosa 
m p~sta. ma non sul banco 
di prova del reparto corse 
dove si stanno elaborando I 
\ar1 dati comparativi ed al
lestendo altre due T4. Dalla 
prossima settimana il team 
ferrarista sarà al gran com
pleto con l'arrivo di Gilles 
Villeneuve. I due piloti pro-
\ eranno per cinque sei gior
ni. Poi, presumibilmente ver-
=o II 20 febbraio, è prevista la 
.lartenza per il Sudafrica do> 
• e sul circuito di Kyalami 
- che ospiterà il 4 marzo la 
eira prova indata — sono 
>rrv:sti i collaudi con un 
movo tipo di gomme Mi-

-htìin. 

lu. ca. 

sportflash-sportflash 

# ATLETICA — La nazionale ma
schile di atletica leggera, è uscita 
vincitrice nel «triangolare' con Gran 
Bretagna e Spagna, disputato a San 
Sebastiano. Gli azzurri hanno scon
tino gli inglesi per 68-64 e gli 
spagnoli per 68,5-63,5. Gli italiani 
hanno vinto cinque delle 12 gare 
in programma. Di particolare rilievo 
il successo del 25enne marciatore 
Carlo Mattioli che sui 3000 metri ha 
stabilito con 11'32"07 la miglior 
prestaziona mondiale indoor sulla 
distanza. 

• TENNIS — L'italiano Patrizio 
Ferrini si è qualificato per le semi
finali del torneo Menard, in corso 
di «volgimento a Parigi • riservato 
ai giocatori al di sotto di 21 anni, 
battendo il francese Tulasne, re
cente «inciterà dell'Orano* Bowl, 
par 6-4, 6-3. 

Basket: oggi al Palazzetto (ore 17,30) 

Perugina - Emerson 
promette spettacolo 

Il compito dei romani è molto difficile ma 
non impossibile - Billy-Xerox derby a Milano 

• ATLETICA — Bar* Srollr ha 
tolte a Mtw York il record mon
diale tal Miglio di marti* all'ita
liano Renata) Di Nicola, che lo ave
va stabilito aeeeaa I H aattieaa-
na fa, coprane» la « M M B » l a 
S ' M " • • 

ROMA — Lo Perugina Jeans, 
genio e scregolatezza di que
sto campionato di basket, si 
gioca oggi pomeriggio repu
tazione e possibilità di rem-
senrst in quella « poule » 
scudetto, dalla quale si era 
allontanata, dopo gli ultimi 
risultati negativi. 

La squadra romana, reduce 
da un prestigioso quanto i-
naspettato exploit esterno 
sull'Antonini (noi però l'ave
vamo preventivato la setti
mana scorsa in sede di pre-
vntazione. poiché il potenzia
le tecnico della squadra di 
Bianchini lo consideriamo di 
Dr.ma qualità), nceve ogei la 
V-sita dell'Emerson. capolista 
incontrastata del campionato. 

IT il match più interessan-
tr delia giornata, un'ottima 
occasione per Sorenson ** 
compagni per tirarsi definiti
vamente fuori dal tunnel del
la crisi e per rivalutare un 
campionato, che. dopo tante 
nelle promesse, finora ha of
ferto soltanto tante delusioni. 
fino a scivolare sul piano 
della mediocrità. 

Non sarà facile battere t 
campioni di Varese; la loro 
classe non è acqua, ma non 
deve essere considerata 
neanche un'impresa da titani. 
Per centrare l'importante o-
biettivo. basterà giocare con 
la massima concentrazione e 
non aver paura degli avver
sari. che oltretutto sembrano 
accusare qualche battuta a 
vuoto. 

MA non sarà soltanto rin
contro di Roma a tenere 
basco In questa ftomsta ce-

etistica. A Milano è in pro
gramma. Billy-Xerox, un in
contro che oltre ad essere un 
derby, è anche una specie di 
spareggio fra due squadre 
che insieme all'Arrigoni oc
cupano appaiate la seconda 
poltrona della graduatoria. E* 
«ufficiente questo particolare 
per far capire l'importanza 
dell'incontro in programma 
al Palasport milanese. 

t/Arrigoni, Invece, sarà di 
6cena a Pesaro contro la 
Scavolini. Non è un incontro 
facile, ma neanche impossibi
le; l'essenziale è che i reatini 
non giochino con la testa fra 
le nuvole per eccesso di sicu
rezza. 

Da seguire con un certo in
teresse anche l'incontro di 
Cantù fra la Gabetti. redivi
va dopo aver attraversato un 
periodo di crisi profonda. 
contro la Canon di Venezia. I 
canturini che domenica sono 
riusciti a battere sul proprio 
terreno l"Emerson hanno la 
possibilità di continuare sulla 
strada da alcune domeniche 
intrapresa. 

Non è escluso che dietro i 
varesini sulla seconda piazza 
si ins:allino proprio loro. 
tornando a recitare quel ruo
lo di protagonisti che alla vi
gilia del campionato tutti gli 
assegnavano. 

Sitiudyne Mecap, Chinamar-
tmi-Mercury completano la 
terza giornata di ntomo. Ieri 
sera l'anticipo Amaro Harrys-
Antonini è finito 112-84. 

p. C. 

Sei giorni 
a Milano 

Gimondi 
o Moser? 
(intanto la 

giostra va...) 
Dalla nostra redazione 

MILANO — « Vai Gimondi » 
— ha gridato un tifoso alle 
nove della sera, e subito è 
stato un coro di applausi e 
di incitamenti al vecchio 
campione che iniziava la sua 
ultima « sei giorni » di Mila
no. Il Palasport brillava di 
luci e di colori e più tardi la 
prima americana aviijbbe da
to la prima classifica. Questo 
addio di Gimondi durerà una 
settimana, e fino alla mezza
notte del 16 febbraio 11 ber
gamasco di Sedrina, l'uomo 
che ha scritto pagine e pagi
ne di grande ciclismo, che ha 
vinto il Giro e il Tour, la 
Milano Sanremo e il Giro di 
Lombardia, la Parigi-Roubaix 
e il campionato del mondo, 
questo figlio di una postina e 
di un camionista diventato 
benestante percorrendo mi
gliaia e migliaia di chilometri 
in bicicletta, avrà modo di 
agire e di pensare. Di agire 
ancora una volta, l'ultima 
volta, contro Francesco Mo
ser, l'alfiere di unti genera
zione più giovane, di pensare 
con nostalgia alle glorie e al
le sofferenze del mestiere, e 
comunque vada, vincente o 
perdente, l'abbraccio della 
folla sarà completo e totale. 

Vai Gimondi: Sercu è il 
tuo faro, è il migliore della 
compagnia, è il più svelto, il 
più fine, è l'unico pistard in 
grado di superare il record 
dell'olandese Post. Fra i due 
ci sono tre successi di diffe
renza: Post ha concluso a 
quota 65. Sercu insegue a 
«quota 62» e il sorpasso è 
prossimo. Sercu si fa largo 
con arte, con azioni silenzio
se e perfette, senza scompor
si, senza danneggiare mini
mamente i rivali. Un signore 
dei tondini, e anche quando 
pedalava su strada, quando 
vinceva 11 giro di Sardegna 
(battendo Merckx), quando 
si aggiudicava volate da bat
ticuore nel Giro, nel Tour e 
in altre competizioni, mal gli 
sconfitti avevano qualcosa da 
ridire. In alcuni casi era lui 
a subire e a far riflettere. 
« Perché non tengono le mani 
a posto? Perché non capisco
no che la vita, è preziosa? ». 
Già. non è di tutti, anzi è di 
pochi, essere bravi e corretti. 
E Sercu, non è un esempio, è 
un saggio, è un professio
nista con tanta serietà e tan
to stile. Vai Moser, ma con 
prudenza perché hai davanti 
un calendario di fuoco. La 
« Sei Giorni » è elettrizzante. 
il pubblico vuole la sua par
te, può essere bello rivincere 
in tandem con navigato PiJ-
nen, però altri traguardi ti 
aspettano e quella di Milano 
è appena l'alba della tua lun
ga pesante stagione. Mormo
rano che non vuoi il trionfo 
di Gimondi e ciò rientra nel
la logica delle cose, ma non 
ti accanire, non esagerare; 
Gimondi ha finito, e non ha 
bisogno di regali e nemmeno 
di cattiveria, tu devi conti
nuare anche per cercare di 
arrivare dove è arrivato Gi
mondi. E buona fortuna. 

Gimondi o Moser? Con que
sto interrogativo la giostra 
è in movimento dopo una te
lefonata anonima che aveva 
messo in allarme organizza
tori e polizia: «C'è una 
bomba nel palazzo», avver
tiva la voce pomeridiana, ma 
un minuzioso controllo con
statava l'infondatezza dell'in
formazione. La riunione era 
aperta dalla « Sei giorni » 
dilettantistica nella quale si 
distinguevano gli olandesi 
Slot-Koot e dove si verifi
cava una caduta in cui il 
romano Lintozzi riportava la 
sospetta frattura della cla
vicola destra. Un attimo pri
ma la sveltezza di un addetto 
ai lavori aveva evitato che un 
eatto provocasse un capitom
bolo generale. L'« americana » 
dei professionisti portava al-

1 ".a ribalta Gimondi-Sercu, 
j vincitori della tappa inau-

eurale davanti a Moser-
Pijnen. e cominciava una 
storia piena di segreti. 

Gino Sala 

Per i rapporti 
atleti-società 

La commissione 
Evangelisti riunisce i 
rappresentanti delle 

organizzazioni sportive 
ROMA — La Commi*»!»»* 
presieduta dall'on. Evangelisti 
per l'esame dei problemi ri
guardanti i rapporti tra Sociali 
e sportivi professionisti incon
trerà i rappresentanti dì tutta 
le categorie interessate compre
se le organizzazioni degli sport 
cosiddetti dilettantistici quali 
atletica, nuoto. Saranno inol
tra intereeltati giuristi, medici, 
arbitri, altra categoria lutai a» 
sate a infine, la «tantaa. A 
cefKtuefene dal ava tarara la 
Commissiona riunirà I raepre 
aaanasnl ealle farsa aeHitteJie 
par la stesura definitiva «M 
disegna di legge, 
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Tirrenia: 11 nuove navi per 
rafforzare i collegamenti "stradali' 

tra il continente e le isole. 

Nel 1978 sono entrate in servizio. sulla linea 
Civitavecchia-Olbia, le prime due delle 11 navi 
traghetto commesse dalla Tirrenia per far fronte 
compiutamente ali? funzione riconfermata alla 
Società dalla legge 684: unire la penisola italiana 
al le .sue isole ed alle arce economicamente più 
interessanti del Mediterraneo. 

Questo notevolissimo impcpilo della Tirrenia 
si t radurrà, inlatti, in una flotta omogenea di 
navi passeggero + auto + merci a tecnologia 
avanzata, s t rumento indispensabile per offrire 
sul mare quel sistema di trasporto di tipo stradale 
necessario alle riconosciute 
esigenze di sviluppo della 
comunità nazionale. 

Il booking elettronico Tirrenia è un'ulteriori 
conferma di questa impostazione: ottimizza 
l'impiego della flotta, permettendo agli utenti 
una migliore utilizzazione dei servizi ed un 
aumento di produttività. 

Anche le economie delle isole minori 
beneficiano di questo impegno, visto che altre 13 
navi sono state ordinate per le Società Regionali 
controllate dalla Tirrenia, Caremar (Campania), 
Siremar (Sicilia) e Torcmar (Toscana). 

In questo modo la Tirrenia ha r i tenuto di 
rispettare la sua propria funzione: fornire sul 

mare collegamenti 
«stradali» a tutta la 
comunità italiana. 

fiffenia 
navigazione 

le vostre strade sul mare 

Come saràlautomobile 
degli Anni Ottanta? 

Eccolanostrarisposta! 

Nuova 

Par Fautomobile 
degl Armi Ottanta: 
più sicurezza, più sitonziosita, 
più confort, più chilometri 
per litro di benzina. Perché? 
La nuova Audi 80 è più lunga dì 183mm. 
Una parte di questa maggiore lunghezza 
è stata destinata all'aumento delle zone 

ad assorbimento d'ur
to, costruite secondo 
nuovi concetti per ga
rantire rindeformab}-
Ma dell'abitacolo in 
caso di urto frontale o 
di tamponamento. 
Fra le molte caratteri
stiche della nuova 
Audi 80 c'è anche la 
vasca fonoassorben
te, a strati multipli, che 
pur essendo leggeris
sima ha l'effetto inso
norizzante di un muro 
di mattoni dePo spes
sore di 15 cm. 
Sulla plancia della 
nuova Audi 80 uno 

strumento particolarmente utile: recono-
metro. un indicatore del consumo specifi
co istantaneo di benzina che insegna a 
guidare consumando I minimo per il 
massimo defte prestazioni. 
Un vecchio adagio consiglia: testa al fre
sco e piedi caldi, n sistema di riscalda
mento e di aerazione della nuova Audi 80 
consente questa confortevole climatizza
zione a strati. 

Aia* tOL/MGU 1*00 eme- 60CV-14lkmti 
At * *MOL*1M0emc- SSCV-INtonti 
A u d M GLfc HOQcmc-110 CV-111 kmh Audi Con 800 punti di Vendita • Awistanza In Ratt. 

veeera nega, •aencra Maona aM saoonoa 01 
• rtttopagtog^atfavoceAuomoML. 


